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O R A R I O  F E R R O V I A
A R R I V I

Alessandria : 1,51 -  9,49 -  12,45 -  17,58 -  20,45 -  22,48 
Savona : 7,43 -  11,20 -  15,59 -  20,47
Genova: 5,13 (arriva da Ovada) -  7,45 -  11,25 -  15,40 -  20,19 -  23,3 
Asti-Torino: 7,45 -  11,22 -  16,1 -  20,16 -  22,11

8  T A Z I O N E  D I  A C Q U I
PARTENZE

Alessandria: 6,42 -  7,51 -  12,----- 16,6 -  18,2 -  20,54
Savona: 4,10 -  7,56 -  12,53 -  18,5
Genova : 5,25 -  8,2 -  11,50 -  16,8 -  20,52 -  22,14 (si ferma ad Ovada) 
Asti-Torino : 5,20 -  8,25 -  11,35 -  16,5 -  20,53

Dallo scoglio di Quarto
viva, accesa, vibrante d’entu­
siasmo e di fede, la grande a- 
nima del popolo d’Italia, con­
venuto d’ogni parte alla ceri­
monia solenne, ha trasfuso anche 
negli indifferenti e negli ignavi, 
con la resurrezione gloriosa 
delle sacre, eroiche, memorie del 
passato, la visione della futura 
grandezza d’Italia. >

La misura precauzionale — 
che (non è dato anche a più 
competenti di noi affex-mare per 
quale precisa ragione) ha in­
dotto Re e Ministri ad astenersi 
dall’ intervenire alla glorifica­
zione dell’epopea garibaldina,che 
assume nell’ora presente forma 
e carattere più culminanti e ra­
diosi —• non ha sminuito la 
grandiosità della manifestazione 
ed il preciso significato dell’alto 
grido popolare acclamante ai 
virili propositi ed alle patriot­
tiche audacie.

Se fuvvi chi ha pensato, con 
lusinghe o minaccio — ogni 
anima onesta e forte non con­
sente ad ammettere nè l’ inge­
nuità che abbia piegate a lu­
singhe vaghe e indeterminate 
dell’ultima ora, nè la dimenti­
canza di ogni dignitosa fierezza 
che abbia lasciato buon esito 
alle minacele — che l’assenza del 
Capo dello Stato e dei suoi Mi­
nistri potesse affievolire quell’o­
maggio alle rivendicazioni di 
jeri che doveva essere la pro­
clamazione dei fieri propositi 
del popolo d’ Italia per le 
rivendicazioni future , certo 
ha dovuto amaramente ricre­
dersi. Chè in ogni parte della 
magnifica rievocazione della 
gloria dei Mille: dalla orazione 
di Gabriele d’ Annunzio all’ ap­
plauso scrosciante che salutava,

con un fremito meraviglioso 
delle migliaia di cuori, il mo­
numento bellissimo , i « santis­
simi vecchi » della epopea na­
zionale e gli arditi volontari 
della Argonne, rifulse, scin­
tillante e formidabile, una vo­
lontà popolare che non si doma, 
un indeclinabile e ferreo propo­
sito che, nelle acclamazioni o- 
sannanti serba, per le deprecate 
disillusioni, la terribilità del rug­
gito.

Cosi il popolo disse, con la 
voee acclamante al monumento 
di Quarto e per le vie di Ge­
nova Superba.

Ora, niuno deve o può adde­
bitare ad alcuno, nella gravità 
dell’ ora solenne, rimorsi o penti­
menti in contrasto colla volontà 
nazionale. Cosi come è concordia 
di volontà perchè là patria affron­
ti, risoluta, ogni situazione che le 
assicuri la liberazione dei fratelli 
oppressi, la tranquillità sulle 
frontiere e sui m ari, concorde 
ha ad essere la fiducia negli 
uomini cui è affidato il governo 
dello Stato: che l’incidente della 
astensione personale dalla ceri­
monia non ha trattenuti dal 
riaffermare che la rotta, per la 
tutela degli interessi supremi 
della Nazione, non è mutata e 
che 1’ azione governativa sta 
spiegandosi, nei rapporti inter­
nazionali, con tenacia e virilità. 
I non lontani eventi diranno se 
la fiducia nazionale era ben me­
ritata. Oggi non è possibile e non 
sarebbe patriottico dubitare e 
temere.

E così avvenga che, la pa­
rola alata ed augurale del Poeta, 
che a noi venne lasciando 1' o- 
spitalità reverente ed affettuosa 
della sorella latina, abbia la

fulgida sanzione ne 1’ avvenire, 
e la fiorente gioventù nostra, 
la gioventù che ha la sete della 
gloria, che ha le * madri ani­
mose » possa additarci, dopo il 
sacrifizio splendente, la « bel­
lezza trionfale d’Italia ! »

La qnestlonejella carne
Il provvedimento ool quale il Mi­

nistro di Agricoltura, Industria e 
Commercio vieta la msoellazione dei 
vitelli' ohe non hanno raggiunto il 
peso vivo di Kg. 200 ha, oon molti 
encomii, suscitato anche vivaci pro­
teste da parte degli allevatori inte­
ressati, i quali si vedano danneg­
giati, sia perchè preocoupati per la 
mancanza di fieno, oome per il com­
mercio del latte.

Ora orediamo utile e interessante 
pei nostri lettori rilevare quello che 
la consorella La Grande Patria di Mi­
lano sorive su questo argomento.

u Queste proteste non sono del 
tutto comprensibili, imperocché, ape- 
oialmeute per la questione del fieno, 
tutti sanno ohe in quest’ anno ecce­
zionale cessata, o per lo meno ri­
dotta, l’esportazione (nel 1913 furono 
esportati dall'Italia quintali 636.711), 
gli allevatori, aggiungendo altri a- 
limenti, non possono eccepire diffi­
coltà per 1’ alimentazione dei vitelli, 
per la protrazione dell’ allevamento 
onde averne una maggiore massa 
carnea.

E d’altra parte noi dobbiamo pre- 
ooouparoi — e questo é stato nel­
l’intendimento del Governo — del­
l’alta necessità di provvedere in tempo 
al fabbisogno di oarne per la na­
zione e per 1’ eseroito nell’ eventua­
lità che l’ Italia debba partecipare 
alla guerra, anohe perché resta eli­
minata la possibilità di rifornirai di 
oarne oongelata.

E ’ vero ohe gli italiani non sono 
grandi mangiatori di carne, oome i 
popoli nordici. Da un'indagine com­
piuta reoentemente dalia Direzione 
generale della sanità pubblioa risulta 
ohe il oonsumo della oarne varia 
assai dalle provinole meridionali a 
quelle del settentrione. Cosi mentre 
nella provincia di Trapani si consu­
mano annualmente poco più di tre 
chilogrammi di oarne per individuo, 
in qnella di Milano il oonsnmo tooca 
i 53 chilogrammi.

Al fabbisogno di oarne l’ Italia 
provvede ora quasi esolusivamente 
oon le proprie risorse. Anoora poohi 
anni addietro si importavano dalla 
Serbia, dall’ Ungheria, dalla Francia 
e dall’Argentina ragguardevoli quan­
tità di bovini ; a mano a mano, in 
seguito all’industria zooteonioa nella 
nostre campagne, l’ importazione è 
andata scemando ed in pari tempo 
si è ravvivata 1’ esportazione.

Ad ogni modo il reoente decreto, 
anohe secondo valenti zooteonioi, è 
venuto a buon punto. Basti aooen- 
nare ohe annualmente si abbattono 
in Italia innumerevoli vitellini i 
qnali hanno pooo più di dne mesi 
di età e oha pesano non più di 70 
a 100 chilogrammi oiasonno. Nelle 
sole provinole settentrionali e spe­
cialmente nel Piemonte e nella Lom­
bardia se ne macellano oltre a 200.000 
ogni anno.

Con la disposizione ministeriale ai 
otterrà l’ aumento di dotazione di 
carne in gnisa da bastare in ogni 
eventualità alle riohieste del oon­
sumo ; e ogni considerazione di in­
dole particolare e privata ohe non 
sia quella di assicurare al paese la 
massima disponibilità di carne , che 
è l’alimento dei forti, deve tacere.

Coitalo ili m anzine civile
Convocate dal siudaeo oav. Pasto­

rino, presidente, lnnedì, nella mag­
gior sala del palazzo comunale, si 
sono riunite tutte le Sezioni compo­
nenti il Comitato di preparazione 
oivile.

Dopo alcune spiegazioni riohieste 
e fornite dal relatore, il sig. presi­
dente ha dichiarato immesse in uf­
ficio le singole Sezioni, invitando 
ciasouna di esse a nominare il pro­
prio capo-gruppo. Procedutosi alle 
singole votazioni si ebbe il seguente 
risaltato : oapo-gruppo - 1* Sezione, 
Braggio avv. Paolo ; 2* Sezione, Gn 
glieri avv. cav. Giuseppe ; 3a Se­
zione, Spasoiani Alfredo; 4“ Sezione, 
Galliani avv. oav. Lazzaro ; 5" Se­
zione, Bistolfi-Carezzi avv. Ales­
sandro ; 6* Sezione, Costa avv. Marco 
Aurelio.

I sei capi - gruppo in unione al 
presidente sig. oav. Pastorino, Sin­
daco , ai dne vice-presidenti Otto- 
lenghi cav. Belom, Senti avv. Vit­
torio , al tesoriere Iona oav Iair , al 
segretario Bellafà Giuseppe e vioe-
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